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IL RETTORE

VISTO
VISTO

lo Statuto dell'Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale;
il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i., ed in particolare
l'art. 53;
il testo del "Regolamento per la disciplina delle incompatibilità per lo
svolgimento di attività extra istituzionali del personale tecnico amministrativo
dell'Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale";
che il suddetto Regolamento è stato esaminato dalle OO.SS. e dalle RSU di
Ateneo in data 26 gennaio 2017;
la delibera del 23 febbraio 2017, con la quale il Consiglio di Amministrazione
ha approvato il testo del Regolamento per la disciplina delle incompatibilità
per lo svolgimento di attività extra istituzionali del personale tecnico
amministrativo dell 'Università degli Studi di Cassino e del Lazio
Meridionale:

VISTO

ATTESO

VISTA

DECRETA

E' emanato il Regolamento per la disciplina delle incompatibilità per lo svolgimento di
attività extra istituzionali del personale tecnico amministrativo dell'Università degli Studi di
Cassino e del Lazio Meridionale, nel testo riportato nell' allegato al presente decreto di cui
costituisce parte integrante e sostanziale.

IlRegolamento è reso pubblico mediante pubblicazione sul sito web di Ateneo ed entra in
vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

Ilpresente decreto è inserito nella raccolta ufficiale interna di questa Università.
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UNIVERSITÀDEGLISTUDI
DI CASSINOEDEL LAZIO MERIDIONALE

REGOLAMENTO PERLA DISCIPLINA DELLEINCOMPATIBIUTÀ PERLO
SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ EXTRA-ISTITUZIONALI

Articolo 1
Finalità ed ambito di applicazione

1. Il presente regolamento disciplina la materia degli Incarichi di cui all'art. 53 del d.lgs.
165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, sia retribuiti che gratuiti, non compresi
nel compiti e doveri di ufficio del personale tecnico-amministrativo, anche dirigente, con
rapporto di lavoro indeterminato o determinato, a tempo pieno o parziale con prestazione
lavorativa superiore al 50% di quella a tempo pieno.

2. Sono considerati Incarichi retribuiti tutti gli incarichi, anche occasionali, per iquali è previsto,
sotto qualsiasi forma, un compenso.

3. Gli incarichi di cui ai commi precedenti possono essere conferiti da amministrazioni
pubbliche (diverse dall'Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, di seguito
denominata "Unlversftà"], nonché da soggetti privati, di seguito denominati "cornmlttentì",
al personale dell'Università, di seguito denominato "dipendente".

4. Non rientra fra i destinatari del presente regolamento:
a) il dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa non

superiore al 50% di quella a tempo pieno. A tale dipendente si applica comunque l'art. 2
commi da 2 a 4 e l'art. 3 del presente Regolamento;

b) il dipendente al quale è consentito da norme speciali lo svolgimento di attività libero
professionali.

Articolo 2
Situazioni di conflitto di Interessi

1. Il dipendente non può svolgere incarichi retribuiti o gratuiti che non siano stati conferiti o
preventivamente autorizzati dall'Amministrazione, o alla stessa comunicati ai sensi dell'art.
7. AI fini dell'autorizzazione, il dipendente dichiara l'insussistenza di situazioni, anche
potenziali, di conflitto di Interesse e la compatibilità con Il buon andamento dell'azione
amministrativa.

2. La sussistenza di una situazione di conflitto di interessi determinata dalla natura o
dall'oggetto delrincarico o dal pregiudizio all'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al
dipendente, deve tenere presente la categoria, il profilo, la posizione organizzativa, le
competenze della struttura di afferenza e di quella gerarchicamente superiore.

3. Determinano, in ogni caso, conflitto di interessi:
a) gli Incarichi a favore di committenti nel confronti dei quali la struttura di afferenza del

dipendente ha funzioni relative al rilascio di concessioni, autorizzazioni, nulla osta o atti di
assenso comunque denominati, anche in forma tacita;

b) gli incarichi che si svolgono a favore di committenti fornitori di beni o servizi per
l'Amministrazione, relativamente al dipendente afferente alla struttura che partecipa a
qualunque titolo all'fndlvlduazione del fornitore;
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c) gli incarichi che si svolgono a favore di committenti privati che detengono rapporti di
natura economicao contrattuale con l'Amministrazione, in relazione alle competenze
della struttura di afferenza del dipendente, salve le ipotesi espressamenteautorizzate
dalla legge;

d) ai sensi dell'art. 4 comma 6 del DPR62/2013, gli incarichi che si svolgono a favore di
committenti privati che abbiano o abbiano avuto nel biennio precedente un interesse
economicosignificativoin decisionio attività inerenti la struttura di afferenza;

e) gli incarichichesi svolgononei confronti di committenti versocui la struttura di afferenza
del dipendente svolge funzioni di controllo, di vigilanzao sanzionatorie,salve le ipotesi
espressamenteautorizzatedallalegge;

f) gli Incarichi che, per il tipo di attività o per roggetto, possono creare nocumento
all'immagine dell'Amministrazione,anche In relazione al rischio di utilizzo o diffusione
Illeciti di informazionidi cui il dipendenteè a conoscenzaper ragionidi ufficio;

g) gli incarichi e le attività per i quali l'incompatibilità è prevista dal d.lgs, n. 39/2013 o da
altre disposizionidi leggevigenti.

Articolo 3
Attività preduse

1. Rimangonocomunque preclusi al dipendente, anche se con rapporto di lavoro a tempo
parzlale conprestazionelavorativanon superioreal 50% di quella a tempo pieno:
a) Gli incarichiche interferisconocon l'attività ordinaria svolta dal dipendente in relazioneal

tempo, alla durata, all'impegno richiestogli, tenendo presenti gli istituti del rapporto di
lavoro concretamentefruibili per lo svolgimentodell'attività e considerandola categoria,
il profilo professionalee/o la posizioneorganizzativadel dipendente, le funzioni attribuite
e l'orario di lavoro,eventuali incarichigià conferiti o autorizzati;

b) Gli incarichi che si svolgonodurante l'orario di lavoro o che possonofar presumere un
Impegno o una disponibilità, In ragione dell'incarico assunto, anche durante l'orario di
lavoro.

Articolo 4
Attlvld Incompatibili

1. Fuori dai casiprevisti dalle disposizionilegislativeIn materia, il dipendente non può svolgere
attività rientranti nei compiti e doveri di ufficio aventi il carattere della abitualità e della
professionalità (intesa come sistematicità/non occasionalltà e continuità, senza
necessariamentecomportareche l'attività siasvolta in modo permanenteedesclusivo).

2. Risultaassolutamenteincompatibilecon lo statusdi dipendente:
a) lo svolgimento di altri rapporti di lavoro subordinato anche a tempo determinato, con

soggetti pubblicie privati;
b) l'eserciziodi attività commerciale,Industrialeo professionalein qualsiasiforma;
c) l'esercizio di attività artigianale In qualsiasi forma, esercitata in modo continuativo,

professionalee conscopodi lucro;
d) l'eserciziodell'attività di imprenditore agricoloo di coltivatore diretto in modo abituale e

continuativo;
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e) l'esercizio di attività professionale comportante l'iscrizione ad albi o elenchi di ordini
professionali;

f) l'assunzionedi cariche che presuppongono l'esercizio di poteri di rappresentanzao di
attività in nomee per conto in societàcostituite a fini di lucro.

3. Deve In ogni caso ritenersi Incompatibile qualsiasiIncarico, anchese svolto a titolo gratuito,
che,per l'Impegnorichiestoo per le suemodalità di svolgimento,nonconsentaun tempestivo
e puntuale svolgimentodel compiti d'ufficio da parte del dipendente.

Articolo 5
Giustificazionedeli'assenzadal lavoro per svolgimento delfincarico

1. Nel casidi cui all'art. 3 comma 11ett. b), gli Incarichi di cui agli artt. da 6 a 8 possonoessere
effettuati se Ildipendente fruiscedi congedoordinario o riposocompensativo.

Articolo 6
Attività Fatuite compatibili

1. E' consentito, senza necessità di una preventiva autorizzazione o comunicazione
all'Amministrazione, lo svolgimento delle seguenti attività qualora non prevedano alcun
compenso:
a) la partecipazionead associazionisportive, culturali, religiose, artistiche, di opinione ecc.

senzascopodi lucro;
b) attività pressoassociazionidi volontariato o cooperative a carattere socio assistenziale

senzascopodi lucro;
c) la partecipazione in società di persone o di capitali In qualità di semplice socio, con

limitazione della responsabilitàper leggeo atto costitutivo, o in societàin accomanditain
qualità di socio accomandante o in società cooperative, purché non intrattengano
rapporti con l'Università;

d) l'eserciziodi cariche sociali In società o associazionipatrocinate dall'Ateneo o che siano
emanazionedel medesimo;

e) incarichi conferiti non In considerazione della professionalità che caratterizza il
dipendente all'interno dell'Amministrazione.

Articolo 7
Attività compatibili soggettea comunicazionepreventiva

1. E' consentito, senzanecessitàdi una preventiva autorizzazione, lo svolgimento, al di fuori
delrorarlo di servizio,delle seguentiattività, anchequalora prevedanocompensi:
a} collaborazione a giornali, riviste, encìclcpedle e simili, purché non inerenti allo

svolgimento di un rapporto di lavoro, owero comportanti l'assunzione di cariche
amministrative;

b) utilizzazione economica da parte dell'autore o Inventore di opere dell'ingegno e di
invenzioniIndustriali;

c) partecipazionea convegnie seminari;
d) Incarichiper iquali è corrisposto ilsolo rimborso delle spesedocumentate;
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e) Incarichi per lo svolgimento dei quali ildipendente è posto in posizione di aspettativa o di
comando;

f) incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o
in aspettativa non retribuita;

g) attività di formazione (es. corsi, lezioni, master, esercitazioni) diretta ai dipendenti della
pubblica amministrazione nonché di docenza e di ricerca scientifica. In relazione alle
attività di docenza e ricerca svolte dai dipendenti a favore dell'Amministrazione, trovano
applicazione Ipertinenti regolamenti di Ateneo.

2. E' consentito lo svolgimento, al di fuori dell'orario di servizio, di incarichi gratuiti, conferiti in
considerazione della professionalità che caratterizza il dipendente all'Interno
dell' AmmInistrazione.

3. Nel caso in cui l'attività di cui all'art. 6 comma llett. d) sia retribuita, l'eventuale compenso è
corrisposto direttamente all'Amministrazione per confluire nelle risorse destinate alla
contrattazione collettiva integrativa, in quanto l'incarico si Intende svolto nell'interesse
dell' Amministrazione.

4. Per quanto riguarda gli incarichi di cui al presente articolo, è richiesta al dipendente una
comunicazione preventiva al Direttore Generale e all'Ufficio Gestione Personale Tecnlco­
amministrativo, tramite modello appositamente predisposto, almeno lS giorni prima
dell'Inizio dell'incarico.

Articolo 8
Attività compatibili soggette ad autorizzazione

1. Il dipendente che intenda svolgere incarichi retribuiti da parte di committenti, Inerenti
qualslasi attività extra-istituzionale diversa da quelle contemplate negli articoli precedenti,
deve ottenere la preventiva autorizzazione da parte dell'Amministrazione.

2. L'autorizzazione verrà concessa qualora:
a) si preveda un limitato Impegno in termini temporali da dedicare alrattivltà, che pub

essere anche ripetitiva; sono quindi autorizzabill le attività esercitate sporadicamente
anche se eseguite periodicamente, qualora, per l'aspetto quantltativo e per la mancanza
di abitualità, non diano luogo ad interferenze con l'Impiego;

b) l'attività non comprometta il buon andamento dell'attività Istituzionale
dell' Amministrazione;

c) l'attività non determini lesioni all'immagine e al nome dell'Amministrazione.
3. Può essere concessa l'autorizzazione ove possibile:

a) per l'assunzione di cariche/partecipazione nell'ambito di commissioni, comitati o
organismi presso amministrazioni pubbliche;

b) allo svolgimento di attività di imprenditore agricolo, anche se con apertura di partita IVA,
semarginale e non prevalente, e comunque non in qualità di coltivatore dìretto:

c) allo svolgimento del tirocinio forense senza mandato difensivo, con Iscrizione nel registro
speciale dei praticanti avvocati; .

d) all'assunzione di cariche sociali In società cooperative, purché l'incarico non Interferisca
con l'attività Istituzionale dell'Amministrazione;

e) per incarichi di perito o arbitro affidati da amministrazioni pubbliche;

VIlle ~ ClI'IIpII Flilam -;1IiI43 CUItnO (l'RJ
Cldnlna D7?112!1!11-1"IX1ITIi 2!I9ai51
IotlIPIIP: 1f1M11D1II1CIIII.'

PMD1n1141111D4-C,f.'UlHIIIDW7
l8AIt 1175BD5U214 37i1DID:I1II4:IIlf2t



UNIVERSITÀ DEGL.I STUDI
DI CASSINO E DEL. L.AZIO MERIDIONALE

.. ,

f) per incarichinei collegisindacalio del revisoridel conti di amministrazionipubbliche;
g) all'attività di amministratore di condominio limitatamente al proprio condominio.

Articolo 9
Proceduradi autorizzazione

1. Il committente, o in alternativa Il dipendente, deve far pervenire istanzadi autorizzazioneal
Direttore Generale e all'Ufficio Gestione PersonaleTecnico-amministrativo, compilando il
modello appositamentepredisposto,precisando:

l'oggetto dell'incarico;
la denominazione, l'indirizzo, il codice fiscale del committente e l'indirizzo di posta
elettronica;
luogoe modalità di svolgimento;
quantificazionedell'impegnotemporale (espressoin termini di ore o di giorni);
il compenso,seprevisto;
ogni altro elemento utile per la valutazione della domanda e delraccertamento dei
presuppostidi autorizzabilitàprevisti dal presenteregolamento.

2. Ildipendentedeve inoltre dichiarare, sotto la propria responsabilità,che l'incarico:
non compromette Ilbuon andamento delrattlvità istituzionaledell'Ateneo;
si svolgeràtotalmente al di fuori dell'orario di lavoro e del locali dell'Ateneo;
non presentaalcunelemento di conflitto di interesseai sensidell'art. 2;
non si tratta di attività preclusaai sensidell'art. 3 o incompatibileai sensidell'art. 4.

4. La domanda deve essere protocollata in entrata di norma 15 giorni prima dell'Inizio
dell'Incarico.

5. L'autorizzazioneverrà rilasciata dal Direttore generale, o suo delegato, in base al criteri
previsti dal presenteregolamento,entro 15giorni dalladata di protocollo delristanza.

6. Il suddetto termine viene sospeso nel caso in cui il responsabile del procedimento di
autorizzazionerichieda,con nota scritta, ulteriori chiarimenti e precisazloniin merito a quanto
previstoai commi 1 e2 del presentearticolo.

7. L'autorizzazioneall'assunzionedell'incarico è comunicataal richiedente. L'autorizzazioneha
validità temporale pari alla durata dell'incarico come specificata dal committente o dal
dipendente, tranne per gli incarichi di cui all'art. 8 comma3 la cui autorizzazioneè valida fino
al termine dellasituazioneche l'ha generata.

8. Deldiniegoespressoall'autorizzazionedeveesseredata congruamotivazioneal dipendente.

Articolo 10
Comunicazione compensi erogati

1. AI sensidel comma11dell'art. 59 del d.lgs.165/2001,per gli incarichi retribuiti di cui alt'art. 7
comma 1 ed art. 8, entro 15 giorni dall'erogazione, il committente ha l'obbligo di comunicare
all'Amministrazionel'ammontare del compensoliquidato.
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Articolo 11
Trasparenza

1. L'elenco degli Incarichi comunicati/autorizzati di cui agli artt. 7 e 8 è pubblicato nell'apposita
sezione IlAmministrazione Trasparente" ai sensi di quanto previsto dall'art. 18 del d.lgs.
33/2013.

Articolo 12
Rinvio

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di cui all'art. 53
del d.lgs. 165/2001, del CCNLe della normativa vigente in materia, in particolare dell'art. 1
della legge 190/2012 e degli artt. da 60 a 65 del DPR3/1957.

Articolo 13
Entrata in vlsore

1. Il presente regolamento entrerà In vigore il giorno successivo a quello della sua emanazione e
sarà pubblicato sul sito web delrUniversità.

2. Le autorizzazioni già rilasciate alla data di entrata in vigore del presente regolamento si
intendono confermate fino alla scadenza degli incarichi autorizzati.
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